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La luceLa luce

n La vita sul nostro pianeta è possibile grazie alla presenza del Sole
n Sono sorgente di luce tutti i corpi che brillano di luce propria
n Le lampadine sfruttano la corrente elettrica per generare luce

n La luce è energia

n Gli oggetti che vediamo sono corpi illuminati che ricevono la luce da
una sorgente e la diffondono in tutte le direzioni
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Come viaggia la luceCome viaggia la luce

n I raggi di luce viaggiano in linea retta dalla sorgente all’oggetto
illuminato

n I raggi sono paralleli se la sorgente è molto distante, come il Sole,
sono invece divergenti se la sorgente è vicina come una lampadina

n La velocità con cui la luce si propaga è incredibilmente elevata. Se
fossimo in grado di vedere una lampadina che si accende a New
York, la vedremmo circa tre centesimi di secondo dopo che è stata
accesa: è stato, infatti, calcolato che la velocità della luce è di circa
300 000 km/s. La luce del Sole che dista dalla Terra circa 150
milioni di km, ci giunge dopo solo otto minuti.

n La luce, prodotta da una sorgente luminosa, si propaga anche nel
vuoto, cioè non ha bisogno di un mezzo materiale per propagarsi.
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Le ombreLe ombre

n Alcuni corpi si lasciano attraversare dalla luce: sono cioè trasparenti,
come il vetro, certe materie plastiche, il cristallo, l’acqua stessa,
purché pulita e non troppo profonda.

n Molti altri corpi non fanno assolutamente passare la radiazione
luminosa: un pezzo di legno o di metallo, un sasso, un blocco di
carbone sono corpi opachi.

n Dietro un oggetto opaco, illuminato dalla luce proveniente da una
sorgente, si forma un’ombra la cui forma riproduce la forma
dell’oggetto

n La lunghezza dell’ombra è tanto maggiore quanto più alto è
l’oggetto che la produce e dipende dall’inclinazione dei raggi
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Vedere o essere visto?Vedere o essere visto?

n Gli oggetti, quando sono illuminati dalla luce di
una sorgente, diffondono i raggi luminosi
diventando a loro volta una sorgente
“secondaria” di luce.

n Anche i raggi diffusi, come i raggi diretti,
viaggiano in linea retta e sono bloccati se
incontrano un ostacolo.

n È proprio grazie ai raggi diffusi che possiamo
vedere gli oggetti che non sono sorgenti diretti di
luce
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Bianco o colorato?Bianco o colorato?

n La luce che vediamo arrivare dal Sole ci risulta bianca e perciò tutta uguale.
n Però molti degli oggetti che ci circondano sono colorati: la natura stessa è

una fantasia inesauribile di colori.
n Che relazione c’è fra luce e colori? È proprio vero che la luce del Sole è

bianca?
n Come si spiega allora che, dopo un temporale, se tra le nubi compare il sole,

siamo affascinati dall’arcobaleno, un effetto luminoso a forma di arco
prodotto dai fenomeni di rifrazione, riflessione e dispersione dei raggi solari
sulle gocce d’acqua e costituito da varie tonalità di colore dal rosso al
violetto?

n La luce del Sole è luce bianca; attraversando le goccioline d’acqua essa si
scompone nei 7 colori che la formano e cioè rosso, arancione, giallo, verde,
azzurro, indaco e violetto.
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n La serie di colori si chiama spettro luminoso. Questo fenomeno si chiama
dispersione della luce.

n Se si fa giungere un raggio di luce su un prisma di vetro, esso, dopo essere
entrato nel prisma, ne esce formando una striscia di colori simile a quella
dell’arcobaleno e con i colori disposti sempre nell’ordine seguente: rosso,
arancione, giallo, verde, azzurro, indaco e violetto.

n Perché allora gli oggetti ci appaiono colorati? Un vetro rosso è così perché
è fatto di un materiale che, quando è attraversato da una luce bianca,
trattiene tutte le lunghezze d’onda, cioè tutti i colori, escluse quelle
corrispondenti al rosso.

n Non è il vetro che è colorato, dunque, ma la luce che esso lascia passare.
Così il cielo ci appare azzurro perché le molecole che costituiscono
l’atmosfera assorbono, o meglio trattengono, tutti i colori escluso l’azzurro.

n E la natura della sostanza di cui un corpo è costituito che determina quali
siano le radiazioni che esso assorbe e quali quelle che diffonde.
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Gli specchiGli specchi

n Una superficie ruvida diffonde la luce in tutte le
direzioni, mentre una superficie liscia la riflette,
cioè la fa “rimbalzare” in una direzione ben
precisa.

n Rispetto alla perpendicolare alla superficie nel
punto in cui arriva il raggio, la direzione del
raggio riflesso sta dalla parte opposta e con lo
stesso angolo del raggio incidente.

n Le immagini degli oggetti formate da uno
specchio sono simili ma non identiche agli
oggetti, perché sono “speculari”, cioè invertite
rispetto all’oggetto.
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AttivitàAttività

n I colori che scompaiono
n Il disco di Newton
n L’acchiapparaggi
n Lo gnomone origami
n Auguri anamorfici
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Il suonoIl suono

n La voce di una persona, il rombo di una moto, il ronzio degli elettrodomestici,
lo squillare del telefono, la musica di uno stereo: il mondo che ci circonda è
un mare di suoni e di rumori in cui siamo immersi e che percepiamo
attraverso l’udito.

n Il suono è molto importante nella vita quotidiana perché, associandosi nella
nostra memoria alla persona o all’oggetto che lo provoca, ci consente di
riconoscerlo.

n Il suono si origina in conseguenza delle vibrazioni di un corpo elastico
chiamato sorgente sonora.

n Se pizzichiamo un elastico teso tra due dita, l’elastico vibra ed emette un
suono; se facciamo vibrare la membrana di un tamburo otteniamo un
suono.

n La sorgente della nostra voce sono le corde vocali della laringe: le corde
vocali vibrano quando sono colpite dall’aria emessa dai polmoni.

n Il suono non si propaga nel vuoto, cioè ha sempre bisogno di un mezzo per
propagarsi.
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Caratteristiche del suonoCaratteristiche del suono

n Non tutti i suoni sono uguali: ve ne sono di alti e di bassi, di forti e di deboli,
di gradevoli e di sgradevoli.

n Le caratteristiche che distinguono un suono dall’altro sono l’altezza,
l’intensità e il timbro.

n L’altezza di un suono dipende dalla frequenza delle vibrazioni, cioè dal
numero di volte in cui tali vibrazioni si ripetono nell’unità di tempo
(generalmente il secondo). Più alto è il numero delle vibrazioni al secondo
della sorgente sonora, più un suono è acuto. Il nostro orecchio percepisce
solo alcune frequenze: quelle comprese tra 16 e 20 000 vibrazioni al
secondo. L’unità di misura della frequenza è l’hertz (Hz), che esprime
appunto il numero di vibrazioni al secondo. Ad esempio, una frequenza di
20 Hz è quella di 20 vibrazioni al secondo. Le frequenze inferiori a 16 Hz
sono dette infrasuoni. Le frequenze che superano i 20 000 Hz sono dette
ultrasuoni.
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n L’intensità del suono (o volume del suono) dipende dall’ampiezza
delle vibrazioni: un suono è tanto più forte quanto maggiore è
l’ampiezza delle vibrazioni.

n Il timbro è una caratteristica del suono che dipende dal modo in cui
vibra la sorgente sonora: è per questo che le voci delle diverse
persone ci giungono diverse e che una medesima nota eseguita da
un violino è diversa da quella eseguita dalla tromba.
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Propagazione del suonoPropagazione del suono

n Quando gettiamo un sasso in uno specchio d’acqua, vediamo formarsi sulla
superficie, a partire dal punto in cui il sasso l’ha colpita, una serie di increspature
concentriche che chiamiamo onde.

n Se sull’acqua galleggia un pezzetto di legno questo, al passaggio delle onde, si
solleva e si abbassa ma non si allontana dal posto in cui si trova; la propagazione
delle onde avviene infatti senza che le particelle d’acqua subiscano uno spostamento
orizzontale ma solo verticale.

n Qualcosa di simile avviene nell’aria quando è colpita da una vibrazione emessa da
una sorgente sonora.

n I suoni, infatti, si propagano in essa mediante una successione di compressioni ed
espansioni, dette onde sonore. I suoni si propagano anche nei solidi e nei liquidi:
infatti appoggiando un orologio all’estremità di un tavolo di legno e avvicinando
l’orecchio all’altra estremità si può sentire il ticchettio, così immergendo l’estremità di
uno stetoscopio in un lavandino pieno d’acqua si può udire un suono prodotto
nell’acqua. Invece facendo trillare una sveglia posta sotto una campana di vetro da
cui è stata tolta l’aria, nessun suono giunge all’esterno: il suono non si propaga
attraverso il vuoto.
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La velocità del suonoLa velocità del suono

n La velocità del suono nell’aria, alla temperatura di 0°C è di circa 330 m/s,
ma aumenta leggermente quando aumenta la temperatura dell’aria.

n La velocità del suono nei liquidi è maggiore della velocità del suono nell’aria.
Nei solidi è ancora maggiore, purché, naturalmente, siano solidi elastici.

n Si tratta di una velocità elevata ma di gran lunga inferiore a quella della luce
come dimostra il fatto che prima si vede il fulmine e poi si sente il tuono. La
velocità del suono non è costante, ma dipende dal mezzo attraverso cui il
suono si propaga.
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L’ecoL’eco

n Se le onde sonore incontrano un ostacolo sul loro cammino, in parte sono
assorbite e in parte sono riflesse.

n L'eco è dovuta alla riflessione di queste onde. Il fenomeno dell’eco nell’aria
si ha quando la distanza tra la sorgente sonora e l’ostacolo è maggiore di
circa 17 m.

n Il fenomeno dell’eco sonora è sfruttato dal sonar, uno speciale apparecchio
utilizzato per misurare le profondità marine e per localizzare la presenza in
profondità di sottomarini, banchi di pesci ecc.

n Anche alcuni animali, come i pipistrelli, sono dotati di particolari organi di
senso, come il sonar, che emettono e ricevono ultrasuoni. I pipistrelli mentre
volano, squittiscono in continuazione, ma ciò che udiamo è solamente una
minima parte dei suoni che emettono: se avessimo la possibilità di udire
tutto, resteremmo certamente storditi dagli stridii, dalle grida, dalle note
metalliche, dai ronzii e dai ticchettii.
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AttivitàAttività

n Gli elastofoni
n Vedere la voce
n Gli elastofoni
n Vedere la voce


